
Ai Dirigenti Scolastici della
Provincia di Grosseto

Oggetto: Applicazione delle linee guida sulla DDI e della successiva  nota  del 9 novembre 2020.

Gentili dirigenti,

il  CCNI di scuola su regolazione DDI  e la successiva nota del 9 novembre ha chiarito alcuni aspetti che
potevano essere controversi. 
In particolare, la nota esplicita in maniera chiara che  “Il docente ha facoltà di introdurre, come peraltro
possibile nell’attività didattica svolta in presenza, gli opportuni momenti di pausa nel corso della lezione in
DDI,  anche in  funzione della  valorizzazione della  capacità  di  attenzione degli  alunni.  Tale  possibilità  è
prevista anche nel caso siano state adottate unità orarie inferiori a 60 minuti.”
E’ evidente che la riduzione dell’unita oraria dovuta a “pause” non è oggetto di recupero.

Al fine di garantire e tutelare la salute dei lavoratori e delle lavoratrici, scoraggiando gli spostamenti al fine
di ridurre i contagi, la nota prevede la possibilità di attuare la DDI “non in presenza”, cioè non a scuola. E’
evidente che  non ci sono necessità didattiche (alunni dva, laboratori, ecc.) è almeno inopportuno chiedere ai
docenti  la  presenza nel  plesso scolastico,  contravvenendo alla  ratio  di  tutti  i  dpcm,  e  le  norme ad essi
collegati, che hanno la finalità di ridurre spostamenti ed assembramenti al fine di ridurre il contagio.

Si  fa  presente,inoltre,  che  la  carta  docenti  non  nasce  e  non  ha  come  finalità  quella  di  acquistare  le
strumentazioni informatiche necessarie per la DDI. Pertanto, l’istituzione scolastica dovrà comunque fornire
la strumentazione necessaria ai docenti al fine di svolgere la DDI. 

Non è immaginabile, per intenderci, che il docente utilizzi,  a scuola le proprie strumentazioni informatiche.

Ringraziandovi per la collaborazione vi chiediamo un ulteriore momento di approfondimento mediante la
convocazione delle rsu e dei sindacati provinciali rispetto alle modalità che regolano le attività della DDI;

In attesa di un riscontro positivo sulle nostre richieste, porgiamo distinti saluti.

Per FLC CGIL Per CISL SCUOLA
Cristoforo Russo             Alfonso Nocchi
 


